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Quaresima...le 

Il gruppo di catechismo 

dei bambini del 4° Anno 

propone per gli adulti, in 

particolare per i genitori, un incontro for-

mativo sul sacramento della Penitenza o, 

come lo chiamiamo abitualmente, della 

Confessione. Verranno ad animare l’incon-

tro Annachiara e Lorena, appartenenti 

all’Ordo Virginum. Poiché alcuni hanno 

già testato la bravura delle relatrici e ne 

hanno tratto giovamento per la propria 

vita, ecco che i catechisti del 4° Anno pro-

pongono questo incontro non solo per i 

genitori dei loro bambini, ma per i cate-

chisti in primis e poi per chi volesse capire 

meglio questo sacramento malvisto dai 

più. L’incontro si terrà in clima fraterno in 

oratorio sabato 22 dalle 16:00 alle 17:00 

circa. Non una conferenza, quindi, né 

un’ora scolastica, ma un dialogo che vuole 

essere utile a ritrovare il senso più bello 

della confessione sacramentale. 

Pellegrini di speranza… in Duomo. 

Ieri, sabato 15, in Duomo si è celebrata 

una Messa giubilare presieduta dal vesco-

vo Oscare e che ha visto la presenza di cir-

ca novecento fedeli impegnati in servizi 

specifici nelle parrocchie della nostra Dio-

cesi. Si è sentito che la celebrazione era 

“partecipata”, poiché i convenuti erano 

persone allenate alla vita celebrativa. È 

stato quindi un momento accorato ed 

emotivamente coinvolgente. Durante l’o-

melia il Vescovo ha invita-

to i fedeli a vivere con sen-

so di corresponsabilità il 

loro servizio in parrocchia. 

E ha poi aggiunto quella 

che ha chiamato “la regola 

d’oro” di chi ha un ruolo attivo nella co-

munità. Ha detto che dobbiamo impararla 

non solo a memoria, ma vivendola. E la 

regola d’oro è questa: nei ministeri eccle-

siali per salire occorre scendere fino al gra-

dino più basso per mettersi al servizio di 

chi è a terra e così mostrare l’amore mise-

ricordioso di Dio a tutti. Solo se si scende 

TROVATE DELLE CHIAVI DI CASA NEL TENDONE DELLA 
SAGRA e un paio di occhiali. Contattare il parroco per ritirarli. L’ 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

CATTANEO CARLA, ved. Ferrera, di anni 90, il 14 

marzo (funerale martedì 18). 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 16 marzo       2ª di Quaresima  
ore   9:30 : coi ragazzi che saranno battezzati nella 

veglia pasquale (= catecumeni). In casa 
parrocchiale. 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° An-
no di catechismo. Durante la Messa ci 
sarà l’unzione dei catecumeni. 

Venerdì 21 marzo 

ore 20:30 : Via Crucis in Castello B.  

Stazioni: partenza da via Mazzini 13; poi via Co-
lombo 21; via Fossarella 4; via Turati 
17; via Turati 12/14; via D’Acquisto 9; 
via Scalabrini 11/13; via Cosano, chie-
sa dell’Addolorata. 

Sabato 22 marzo 

ore 16:00 : incontro per adulti promosso dal grup-
po del 4° Anno, sul sacramento della 
Penitenza (Confessione). In oratorio. 

Domenica 23 marzo       3ª di Quaresima  
ore   9:30 : coi ragazzi che saranno battezzati nella 

veglia pasquale (= catecumeni). In casa 
parrocchiale. 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 
di catechismo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 22/3, 3ª di Quaresima, Anno C 

1ª Lettura: Esodo 3,1-8a.13-15;   Sal: 102;  2ª Lettura: I 
Lettera ai Corinti 10,1-6.10-12;   Vangelo: Luca 13,1-9. 

N.B.: essendoci dei catecumeni, nella Messa delle 10:30, si 
seguono le letture del ciclo A 

1ª Lettura: Esodo 17,3-7;   Sal: 94;  2ª Lettura: Lettera ai 
Romani 5,1-2.5-8;   Vangelo: Giovanni 4,5-42. 

nell’umiltà si può salire fino a Dio. Ovviamente 

questa non è invenzione del Vescovo, ma è il 

pensiero di Gesù e il modo di amare di Dio. Gesù 

affermava che chi si umilia sarà esaltato e l’apo-

stolo Paolo ci ricorda che Gesù, proprio perché 

era di natura divina, si umiliò nascendo come 

uomo, vivendo come pastore buono che dà la sua 

vita al posto di quella delle sue pecore, morendo 

come i malfattori e per tutto questo “svuotamen-

to di sé” fu esaltato sopra i Cieli (cfr. Fil 2,5-11).  

Alla celebrazione è seguito un momento forma-

tivo/esortativo tenuto da don Rolando Covi, pre-

te della diocesi di Trento e docente di Teologia 

pastorale. Don Rolando ha ribadito l’importanza 

delle parole del Vescovo e ha aggiunto altre perle 

preziose al discorso. Innanzitutto ci ha detto di 

non aver paura se le cose a livello sociale e comu-

nitario stanno cambiando, poiché il mondo occi-

dentale è molto trasformato dalla tecnologia. La 

Chiesa è chiamata a non perdere la speranza, 

sebbene alcune modalità di essere comunità cri-

stiana non sono più quelle di un tempo: c’è crisi 

nella qualità della fede, nella conoscenza dottri-

nale e quindi nella risposta vocazionale. E non 

bisogna pensare a una “nuova Chiesa”, ma a una 

Chiesa nuova, rinnovata dall’azione e dall’affetto 

di tutti i cristiani. Non bisogna “rivedere” la par-

rocchia per il semplice fatto che diminuiscono i 

preti, ma perché più vicino al Vangelo il fatto che 

non basta supplire alla carenza del clero e nem-

meno delegare a qualcuno che faccia le veci del 

parroco. Occorre non solo collaborare, ma essere 

corresponsabili, cioè sentendo che la vita della 

Comunità cristiana dipende dal mio essere co-

struttore di questa Comunità a cui appartengo. È 

perciò un processo di appartenenza quello a cui 

dobbiamo dare vita. Partendo però dalla convin-

zione che innanzitutto noi dobbiamo essere 

aperti all’azione dello Spirito santo. Perché i gio-

vani di oggi, in particolare loro, anche quelli che 

hanno abbandonato la vita comunitaria e di fede, 

ci indicano quale stile è necessario per veicolare 

il Vangelo. Da loro ci viene indicato che trovano 

meglio Dio là dove non c’è formalità, ritualismo. 

Ci chiedono di essere vicini e fraterni, meno 

“professoroni”. Ci viene indicato come impor-

tante lo stile confidenziale, quello di chi prima 

ascolta e solo dopo annuncia. Don Rolando ci ha 

invitato a meditare su Atti 10,1-11,18, cioè su co-

me Pietro si è lasciato coinvolgere e convertire 

dal fatto che lo Spirito avesse chiamato a diveni-

re cristiani persone pagane, non appartenenti al 

giudaismo. Fu per lui e per la prima Comunità 

cristiana una “rivoluzione” culturale e religiosa 

perché anche a coloro, che abitualmente erano 

definiti “cani” perché pagani o infedeli, Dio si 

era mostrato e aveva su loro effuso lo Spirito 

santo. Quindi non dobbiamo temere il cambia-

mento, ma cercare di aiutare le persone a far 

cambiare la sete, partendo dalla loro sete. Gesù 

fece così con la Samaritana (Gv 4): dalla sete di 

acqua le fece venire sete di fede. 


